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  Quel giorno, quel primo 
giorno della settimana, quel 
primo giorno del tempo 
nuovo, iniziò di corsa. La 
corsa di Maria di Magdala. 
Una corsa spaventata e di-
sperata: “Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro”. La 
corsa agile del giovane Gio-
vanni e la corsa più lenta del 
“provato” Pietro: due corse 
cariche di ansia, curiosità 
e perplessità. Sono un po’ 
come le nostre, tante corse 
quotidiane, fatte con il cuore, 
la mente ed i piedi.
Anche noi corriamo per tro-
vare un senso a questa nostra 
vita. Cerchiamo spiegazioni, 
motivi validi, spazi e luoghi 
per donare un volto alla fe-
licità. La felicità è quindi 
una necessità che ci sfugge 
facilmente e di cui sentiamo 
il vuoto. Le corse di questi 
apostoli della risurrezione, 
Maria di Magdala, Giovan-
ni e Simon Pietro, hanno dei 
tratti che ci possono aiutare 
per far sì che le nostre corse 
quotidiane siano intessute di 
speranza, di verità e di feli-
cità.
Il primo tratto è l’amore, 

l’affetto per la persona che 
si sente importante nella 
vita. Non si va al sepolcro al 
mattino presto quando è an-
cora buio, se non per amore.   
Nelle nostre giornate forse 
manca un pizzico d’amore 
in più per il Cristo Signore 
di cui siamo testimoni ed al 
quale come cristiani abbia-
mo affidato la nostra vita. 
C’è da risvegliare in noi una 
fede, quindi, più carica di 
amore e di affetto per lui, no-
stro Signore.
Un secondo tratto è l’incon-
tro con l’altro, il confidare 
ai fratelli e sorelle di fede le 
nostre fatiche di credere, le 
paure, i dubbi e le incertezze. 
“Hanno portato via il Signo-
re dal sepolcro e non sappia-
mo dove l’anno portato!”.
La fede oggi, come sempre, 
non è scontata! Passa per i 
suoi momenti ed i tempi di 
incertezza. Siamo chiesa, 
comunità cristiana, appun-
to per narrarci questa fede: 
come è salutare aiutarci, 
sostenerci per continuare a 
credere e trovare motivi per 
non buttarla all’aria!
C’è poi il vedere, l’osserva-

re i segni della risurrezione 
proprio lì dove la morte gia-
ceva. Non è facile oggi scor-
gere questi segni e germogli 
dove sembra che la morte 
festeggi la vittoria. Eppure 
ce ne sono. E sono tanti. Non 
sempre evidenti, perché 
sono germogli. La Pasqua 
del Signore è proprio questo: 
piccoli germogli che hanno 
profumato e stanno coinvol-
gendo persone, popoli ed 
il mondo intero. Perché “il 

male perde vincendo. La sua 
vittoria è la sua sconfitta, si 
autodistrugge scaricandosi 
sul Giusto che lo porta e non 
lo fa. Il bene invece vince 
perdendo. La sua resa totale 
è la sua vittoria. Assoluta re-
alizzazione di un amore più 
grande di ogni male, della 
morte stessa.
In questo contesto mi ritorna 
alla mente una testimonian-
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za forte che ci viene da un uomo sconosciuto fino al momen-
to della sua morte: Shahbaz Bhatti. « Non voglio popolarità, 
non voglio posizioni di potere. Voglio solo un posto ai pie-
di di Gesù». Così scriveva in quello che sarebbe diventato 
il suo testamento spirituale Shahbaz Bhatti, laico cattolico, 
ministro per le minoranze nel governo del Pakistan, assassi-
nato il 2 marzo 2011 per il suo impegno per la liberazione di 
Asia Bibi e l’abolizione della legge antiblasfemia. Citare oggi 
Bhatti, credo sia soprattutto un modo per ricordare che il mar-
tirio è testimonianza della parola di Gesù,: «Voglio che la mia 
vita, il mio carattere, le mie azioni parlino per me e dicano che 
sto seguendo Gesù Cristo. – scriveva ancora Bhatti proprio 
in quel testo – Tale desiderio è così forte in me che mi consi-
dererei privilegiato qualora in questo mio sforzo per aiutare 
i bisognosi, i poveri, i cristiani perseguitati del Pakistan, Gesù 
volesse accettare il sacrificio della mia vita. Voglio vivere per 
Gesù e per lui voglio morire». Certo una grossa pietra sigil-
lava il sepolcro di Gesù: un modo come un altro per mette-
re la parola “fine” su un’avventura che aveva creato trop-

po trambusto e troppi turbamenti. Dei soldati vigilavano 
perché i discepoli non tentassero un colpo di mano. Quel 
corpo ormai inanimato doveva restare dov’era.  Del resto 
anche chi gli voleva bene si stia ormai rassegnando e accetta 
la dura realtà. E’ morto e si può solo compiere un gesto di 
affetto, senza la fretta che ha contraddistinto la sua sepoltu-
ra: per questo le donne hanno portato gli aromi, per ungere 
il suo corpo senza vita.  Ma Dio la pensa diversamente. Egli 
non ha abbandonato il suo Figlio. Quel corpo che ha tra-
smesso bontà e perdono, guarigione e salvezza, quel corpo 
offerto per amore, fino in fondo, non può essere lasciato 
nelle mani della morte. La storia non può, non deve finire 
così.  Così la fine diventa un nuovo inizio: il Crocifisso, il 
Condannato, il Servo disposto a soffrire per tutti esce dal 
sepolcro, ritorna alla vita, entra nella gloria. Dio sorprende 
e continua a sorprendere ancor oggi. La morte è solo un 
passaggio doloroso e oscuro per il suo Figlio e per tutti 
quelli che credono in lui. E dalla morte sgorga una vita 
nuova, una speranza che nessuno potrà più soffocare.

  Sfogliando il libro dei canti, ho ritrovato un testo che mi ha sem-
pre fatto riflettere: “Dio ha bisogno degli uomini”. Il fatto: in un pic-
colo paese, nel medioevo, è stato ritrovato un antico crocifisso: la gioia 
fu grande; tuttavia a quel crocifisso mancavano le mani, le gambe e 
quindi i piedi. Allora composero una preghiera che recita così: Dio non 
ha mani, ha solo le mie mani per fare il suo lavoro oggi, ….. Mi sono 
chiesto: come è possibile questo oggi? Dio ha bisogno del nostro con-
tributo: agli apostoli il Risorto aveva dato il compito: “andate in tutto 
il mondo e battezzate, insegnate a credere nel mio nome, rimettete i  
peccati, annunciate la salvezza e la misericordia del Signore”. Venne-
ro le persecuzioni, ma “quella mala pianta” come chiamava i cristiani 
Diocleziano, l’imperatore che dal 303 al 310 ha cercato in tutti i modi 
di estirpare il cristianesimo dall’impero, ha continuato a prosperare: 
il sangue dei martiri è seme di nuovi cristiani! Certo il nostro mondo 
occidentale non fa più “persecuzioni” secondo lo stile degli imperatori 
romani, usa tecniche più subdole e apparentemente innocue, perché 

passano attraverso i mezzi di comunicazione: stampa, televisione, musica, internet. Il pensiero si sviluppa attorno al fatto 
che l’essere cristiano sia l’appartenere a qualcuno in via di estinzione: solo che mentre per le specie animali  o vegetali ci si 
mobilita, per la vita di fede si lascia perdere, tanto non serve a niente. “Cosa ci guadagno ad essere cristiano” mi ha detto 
un giorno un ragazzo. Certo non ti fa aumentare il conto in banca, non ti fa soddisfare immediatamente tutti i tuoi desideri: 
essere cristiani è una scelta di vita. Il problema sta tutto qui! O mi rendo conto che essere cristiani comporta un camminare 
alla luce di una fede che ogni giorno va rimessa in discussione e rinnovata con una disponibilità sempre più profonda, 
altrimenti rimane solo sulla carta del registro parrocchiale dei battesimi. Non basta ricevere i sacramenti (e quanto lavoro 
per questo inizio di vita di fede): e poi? Passata la festa….Quante volte questo discorso è uscito dai nostri incontri. C’è chi 
vorrebbe più rigore, c’è chi dice che pretendiamo troppo, c’è chi vuole maggior serietà e chi sorride di queste cose da bam-
bini. In effetti ogni tanto il desiderio del rigore entra nella mente di chi deve organizzare queste esperienze: e poi?  Certo 
spesso non si è aiutati perché : quante sono le famiglie che vogliono educare religiosamente i loro figli o che si limitano al 
solo desiderio di portarli in qualche modo ai sacramenti? Se la risposta è spostata sul secondo argomento allora il nostro è 
tempo perso. E’ vero che alle volte i figli hanno dei desideri di vita cristiana, perché comunque si confrontano con altri, ma 
se non sono sostenuti dalla famiglia questo desiderio presto si affievolisce per poi sparire: al limite si chiede il matrimonio 
religioso perché: vuoi mettere, sposarti in chiesa che bello!  Cristo non ha mani, dice quel canto che è anche una preghiera 
medioevale: tocca a noi cristiani di oggi essere mani, piedi, gambe di Cristo tra i “poveri” di questo mondo ricco e vuoto 
perché manca la vera ricchezza: Dio. E in questo mondo  annunciare la gioia della fede. Altrimenti avremo perso il nostro 
tempo e non avremo dato  risposta all’invito del nostro Signore di andare in tutto il mondo

Don Gianfranco

Dio ha bisogno degli uomini
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  Domenica 26 marzo, nel tardo pomeriggio, due chie-
se: Paullo e Balbiano hanno subito un furto. 
Non si è trattato però di sottrazione di soldi o di oggetti 
vari, ma di una vera e propria profanazione: sono state 
asportare dai Tabernacoli le ostie consacrate. Fatto inau-
dito e mai avvenuto nelle nostre parrocchie. 
La gravità del fatto ci induce a pregare per coloro che 
hanno compiuto un simile atto sacrilego e nello stesso 
tempo essere consapevoli che il dispregio non può che 
essere opera di satanismo che in questo modo intende 
compiere gesti oltraggiosi nei confronti non di una sta-
tua o di un’opera d’arte, ma di ciò che è fondamento 
stesso della nostra fede: la Santissima Eucaristia.
Nell’adorazione  eucaristica del 1° giovedì del mese pre-
gheremo in riparazione di questo gesto sacrilego.
Così il Vescovo ha comunicato il fatto.

Furto sacrilego dell’Eucaristia
COMUNICATO DEL VESCOVO DI LODI

Domenica 26 marzo 2017 ignoti hanno trafugato il Santis-
simo Sacramento dal tabernacolo della Chiesa parrocchiale 
di Paullo e da quella di Balbiano, lasciando vuota la pisside 
che conteneva le Sacre Specie. Il duplice gesto sacrilego ad-
dolora profondamente le comunità parrocchiali interessate 
e l’intera diocesi. Si tratta di un peccato e di un delitto tra i 
più gravi, che comporta per i suoi autori la pena della sco-
munica latae sententiae riservata alla Santa Sede.
Deprecando i gesti tanto oltraggiosi nei confronti del bene 
sommo di tutta la Chiesa, quale è la Divina Eucaristia, si 
esortano i sacerdoti, i consacrati e le consacrate e tutti i fe-
deli, in particolare i giovani, ad elevare preghiere di ripara-
zione, con l’invito ad unirsi all’adorazione presso il Santua-
rio della Pace in Lodi.
Lodi, 27 marzo 2017

  Con questo mese di aprile riprende la Benedizione 
delle famiglie.  Il “Benedizionale” così afferma:

434. Obbedienti al mandato di Cristo, i pastori devono 
considerare come uno dei compiti principali della loro 
azione pastorale la cura di visitare le famiglie per recar 
loro l'annunzio della pace di Cristo, che raccomandò ai 
suoi discepoli «In qualunque casa entriate, prima dite 
Pace a questa casa» (Lc 10, 5).

435.  I parroci pertanto e i loro collaboratori abbiano 
particolarmente a cuore la consuetudine di far visita 
ogni anno, specialmente nel tempo pasquale, alle fa-
miglie presenti nell'ambito della loro giurisdizione. E' 
un'occasione preziosa per l'esercizio del loro compito 
pastorale: occasione tanto più efficace in quanto offre 
la possibilità di avvicinare e conoscere tutte le famiglie.

436.  Poiché il rito della benedizione annuale di una 
famiglia nella sua casa riguarda direttamente la fami-
glia stessa, esso richiede la presenza dei suoi membri.

437. Non si deve fare la benedizione delle case senza 
la presenza di coloro che vi abitano.

Non riuscendo a compiere la Benedizione in tutte le 
case del nostro paese si è deciso di dividere in zone. 
Quest’anno faremo la zona sud est di via Dante e la via 
Dante compresa. 
Per intenderci: tutta quella parte di paese che, tenendo 
via XX Settembre come divisorio va verso l’Adda. Di 
giorno in giorno avviseremo quali vie saranno interes-
sate alla benedizione.

Benedizione annuale 
delle famiglie nelle case 

CELEBRAZIONI PER LA 
SETTIMANA SANTA 2017
DOMENICA 9 APRILE – DI PASSIONE O DELLE PALME
Ore 9,30 ritrovo in Chiesa Parrocchiale per la celebrazione 
dell’INGRESSO DI GESU’ IN GERUSALEMME, Benedi-
zione degli Ulivi e Processione verso il salone dell’Orato-
rio dove alle ore 10,00 si celebrerà la S. Messa.

MARTEDI’ SANTO – 11 APRILE
Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni per tutti

MERCOLEDI’ SANTO – 12 APRILE 
Dalle ore 16,00 alle ore 17,00: Confessioni 1°, 2°, 3° Media
Dalle ore 17,00 alle ore 18,00: Confessioni 5° Elementare

GIOVEDI’ SANTO – 13 APRILE
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi
Ore 10,00: in Cattedrale a Lodi S. Messa Crismale
Dalle ore 16,00 alle ore 19,00: confessioni per tutti
Ore 20,30: S. Messa in COENA DOMINI  con lavanda dei 
piedi a 12 ragazzi della Prima Comunione
Fino alle 23,00: Adorazione all’altare della Reposizione.

VENERDI’ SANTO - 14 APRILE
Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Dalle ore 9,00 alle ore 11,30: Confessioni per tutti
Ore 16,30: Celebrazione della PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 20,30: VIA CRUCIS per le vie del paese: Largo Don 
Orione, via S. Ambrogio, via S. Bassiano, via S. Francesco, 
via S. Carlo, via S. Giovanni Bosco, via XX Settembre, Piaz-
za Italia, Chiesa Parrocchiale 

SABATO SANTO – 15 APRILE
Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Dalle ore 9,00 alle ore 11,30: Confessioni per tutti
Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: Confessioni per tutti
Ore 22,00: Solenne VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA DI PASQUA – 16 APRILE
Le S. Messe si Celebreranno secondo l’Orario Dominicale

LUNEDI’  DELL’ANGELO - 17 APRILE 
Orari SS. Messe: 8,30 – 10,30 – 18,00
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la confessione

NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

La Confessione: 
fatta una volta, 
si può ripetere

  Dopo Pasqua, esattamente sabato 22 e domenica 23, al 
pomeriggio, i bambini di III elementare di Zelo vivranno 
per la prima volta il sacramento della Confessione. Gran-
de emozione in loro e nelle rispettive famiglie per questo 
appuntamento che rappresenta anche un ottimo motivo 
per una riflessione su questo sacramento.
Ricordiamo alcune delle dimensioni fondamentali di 
questo sacramento della misericordia di Dio.
Il perdono viene da Dio. È il Signore che rimette i pecca-
ti che commettiamo, tuttavia Gesù stesso ha incaricato i 
suoi apostoli (e i successori) di perdonare i peccati e “scio-
gliere” quei nodi che appesantiscono il cuore dell’uomo. 
Proprio per questo aspetto così delicato e fondamentale i 
confessori non possono in alcun modo dire quali peccati 
abbia commesso tale persona o tal altra: sarebbe un tra-
dire Dio stesso oltre che il penitente.
Siamo tutti peccatori. Nessuno è escluso: chi in modo or-
goglioso afferma di essere senza peccato cade già nell’or-
goglio e nella superbia. Oggi purtroppo assistiamo ad 
una de-responsabilizzazione di fronte alle proprie col-
pe: non mancano scusanti, assenza di sensi di colpa per 
sfuggire alle proprie responsabilità, alla paura di essere 
fragili e all’evidenza di aver sbagliato. Quindi, anche se 
questo può sembrare ovvio, in confessione si dice la veri-
tà e non si nasconde volontariamente alcun peccato.
Il peccato è ben diverso dall’errore. C’è molta confusio-
ne in questo, il che porta a due estremi opposti: ridurre 
tutti gli errori a peccati oppure eliminare il senso e signi-
ficato del peccato. 
Ogni giorno commettiamo errori ma questo non signi-
fica che siano automaticamente dei peccati; il peccato, 
secondo il catechismo, sono tutte quelle opere, parole e 
pensieri (fatti o non fatti) con cui ci allontaniamo da Dio 
e, di conseguenza, dai fratelli. Per questo è importante 
l’esercizio di un esame di coscienza ben fatto e la volontà 
di riavvicinarci al Signore, colui che perdona i peccati.
È un sacramento “di guarigione”. Questa terminologia 

classica del Catechismo ci fa intendere che dal peccato 
si può guarire, cioè che la Grazia di Dio è più forte dei 
nostri peccati; è un segno sacro, questo che viene proprio 
dalla Pasqua di Gesù: sulla croce ha invocato il perdo-
no, da risorto ha inviato gli apostoli a rimettere i pecca-
ti, come anche nella sua vita terrena ha spesso legato la 
guarigione dell’anima alla guarigione fisica di paralitici, 
ciechi, indemoniati…
Si può ripetere. Rispetto ad altri sacramenti (Battesimo e 
Confermazione) la Confessione si può ripetere; assistia-
mo alla grande difficoltà di accostarsi al Perdono: apri-
re il proprio cuore ed ammettere di aver peccato, suscita 
spesso in noi una certa vergogna; inoltre siamo educati 
a due aspetti non del tutto corretti. Prima di tutto molti 
legano la Confessione alla possibilità di accedere all’Eu-
carestia; il Perdono non è la stampella per la Comunione, 
si tratta infatti di un sacramento a sé, che serve in modo 
specifico per il perdono dei peccati; poi, certo, a chi si 
accosta al pane eucaristico si chiede di essere in coscienza 
libero da gravi colpe. D’altra parte invece ci si riduce a 
confessarsi una volta l’anno (neanche a Pasqua ma a Na-
tale) e non saper che dire.
Non è una seduta psicologica. Nella confessione inte-
ressano i peccati propri, non quelli commessi dal marito, 
dalla moglie, dai figli, dagli amici… è possibile in modo 
breve e sintetico richiamare le circostanze di un peccato 
ma non bisogna soffermarsi sui particolari, col rischio di 
prolungare eccessivamente il sacramento. Quello che in-
teressano sono per l’appunto i propri peccati, non le opi-
nioni, come è anche da evitare nel sacramento il contro-
battere ai suggerimenti del sacerdote, salvo chiarimenti. 
Certo, uno dei frutti della Confessione è senza dubbio la 
consolazione: le persone colgono l’occasione per mani-
festare le proprie ferite interiori ad un uomo di Dio che 
ascolta e accoglie il loro dolore. In questo caso dipende 
anche dal contesto: in un momento tranquillo, senza la 
famigerata “fila” quel momento diventa davvero prezio-
sissimo; ben diverso se questo succedesse nelle numerose 
confessioni in momenti forti Natale, Pasqua…). Per que-
sto risulta importante approfittare anche dei momenti 
che settimanalmente vengono proposti: il martedì mat-
tina dalle 9.30 alle 11.30, il sabato pomeriggio dalle 16.00 
alle 18.00 e, normalmente circa mezz’oretta prima della 
messa delle 18.00
Resta infine ricordare che “a confessarsi s’impara con-
fessandosi”.
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  «La nebbia se n’è andata. Le cattive lingue dicono che verrà la pioggia… Non lo so, io non la vedo ancora...»: 
nell’introduzione di papa Francesco alla preghiera dell’Angelus, c’è forse una chiave per tutto quello che abbiamo visto e 
ascoltato a Milano. Papa Francesco ha ripreso l’immagine nell’omelia della Messa, sullo scenario affettuosamente austero 
di certe Annunciazioni della pittura dell’Umanesimo. Dobbiamo affrontare i tempi – ha scandito – non da spettatori 
che «aspettano che smetta di piovere». Le chiavi per superare l’inerzia della rassegnazione le offre proprio l’Angelo 
dell’Annunciazione. Il luogo dell’Annunciazione è imprevisto, l’annuncio è inatteso, la destinataria è una fanciulla ai 
margini di tutto. Ogni «nuovo incontro di Dio con il suo popolo», commenta il Papa, avviene dove normalmente non ce 
lo aspettiamo: «ai margini» non «al centro» delle attese. Dio 
è sempre l’Inatteso, prende l’iniziativa e scombina il calcolo 
dei possibili. «Impossibile all’uomo, possibile a Dio». E dove 
sta la sorpresa? La sorpresa sta nel fatto che noi aspettiamo 
che si squarcino i cieli, per la venuta di Dio. E invece si apre 
il grembo materno di una Donna, il Figlio si incontra nelle 
piazze e nelle case, frequenta i luoghi del lavoro e della festa. 
Dobbiamo saper vedere «il vino» che trasforma «l’acqua» 
delle nozze di Cana, il lievito che fermenta la massa, il sale 
che insaporisce la vita, aveva detto ai sacerdoti e ai religiosi 
e religiose riuniti nel Duomo. E soprattutto dobbiamo saper 
fare la differenza – ha poi spiegato il Papa, rispondendo alle 
domande – fra ciò che porta gioia nell’evangelizzazione e ciò 
che la avvilisce nella rassegnazione al mestiere e nell’ossessione 
della conquista. Quali sono le priorità del ministero? Quelle 
che portano gioia dell’evangelizzazione: perché questa, a sua 
volta, porta speranza ai destinatari della buona notizia. Papa Francesco ha citato l’Evangelii Nuntiandi di Paolo VI, che ha 
definito – sacrosantamente – «il più grande documento pastorale del dopo Concilio, che ancora oggi ha attualità». In quella 
Esortazione, Paolo VI parlava chiaramente di una comunità a rischio di rassegnazione e senza slancio missionario, a motivo 
della sua immagine troppo clericale e poco familiare. Esiste anche un’accidia teologica della fede, ha concluso il Papa, che 
si maschera nella celebrazione della propria compiutezza e nell’esaltazione della propria perfezione. La comunità dei 
credenti si chiede oggi, come Maria, «Come avverrà questo?». Come può nascere Dio, proprio qui? Ma insieme ai credenti, 
se lo chiedono uomini e donne, sempre più numerosi, che aspettano la visita di Dio anche senza saperlo. Dio non rientra, a 
quanto pare nei calcoli di questo mondo così ottusamente amministrato dall’economia e dalla tecnica della risorse materiali 
capaci di produrre denaro. L’ossessione di lucrare guadagno e benessere – ha ricordato il Papa – specula su tutto: sulla 
vita, sul lavoro, sulla famiglia; sui poveri e sui migranti, sulla salute e sui giovani. La speculazione si compra e si vende 
tutto. Anche i bambini. Il dolore bussa alle porte dei popoli, e c’è chi fa affari con la guerra. Eppure, la saggezza umana dei 
popoli resiste alla compravendita della vita, di generazione in generazione. I nostri padri e le nostre madri resistettero. Se 
resistiamo alla rassegnazione, se non ci rifugiamo nei chiostri, se usciremo a cercare gli abbandonati e i perduti, avremo 
in casa la visita di Dio. Ascolteremo la voce dell’Angelo che dice «Rallegrati! Il Signore è con te!». Impediremo alla città 
dell’uomo di divorare i suoi figli e di eliminare i suoi anziani. Ristabiliremo l’alleanza delle generazioni e i giovani avranno 
di nuovo sogni veri. E la Chiesa dovrà diventarci familiare come la Donna dell’Annunciazione, che fa nascere il Figlio per 
noi. L’arcivescovo Scola aveva ragione: il Papa è venuto a Milano per confermare la nostra fede. L’ha fatto. È venuto in 
letizia e in letizia è stato accolto, come se ci vedessimo spesso e avessimo piacere di ascoltare da lui parole semplici, pulite, 
forti. Le nebbie, se c’erano, se ne sono andate. E noi non siamo di quelli che aspettano che spiova, per muoverci.
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CALENDARIO LITURGICO: aprile 2017 

  Domenica 9 
  DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. fam. Carminati Enrico 
		  e Cavagnera Geremia
Ore 	 9,30: 	 Benedizione dell’Ulivo 
		  e Processione fino all’Oratorio
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Pacchioni 
		  Giannina
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Maria Antonia e Antonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maestri Andrea, 
		  Maria e fam. (leg.)

  Lunedì 10 
  della Settimana Santa 
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Fernando e Primo
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Negroni Rosetta 
		  e Abbondio

  Martedì 11 
  della Settimana Santa
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Adelaide e Pietro 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesca, Ippo-

lita e Mario 

  Mercoledì  12 
  della Settimana Santa
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Guzzon Giovanni, Maria e 

Silvano

  Giovedì  13 
  della Settimana Santa
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi
Ore 10,00: S. Messa CRISMALE in Cattedrale 
Ore 20,30: S. Messa in COENA DOMINI

  Venerdì 14 
  della Settimana Santa
Ore 	 8.30: 	 Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Ore 	 16,30: 	 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 
		  DEL SIGNORE
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis per le via del Paese 

  Sabato 15 
  della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 Preghiera dell’Ufficio di Lettura 
		  e delle Lodi

Sabato 1 
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, 
		  Marcellina e Augusto
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Capucciati Gino

Domenica 2
V° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Morosini Luigi e Pelanda 

Carlotta, Silvana e Dante 
Ore 	 10,00: 		  (Oratorio) S. Messa def. Riva Carlo e 

Pavesi Attilia
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Iole e Alfeo
Ore	  16,00: 	 Battesimo di Bossi Zoe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto

Lunedì 3
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Marina e Iolanda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Giovanni 

(leg.) – Lo Brutto Rosaria

Martedì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gruppi Sante e Paola 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melzi Giulio e fam. (leg.)

Mercoledì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, don 

Gianfranco, don Ferdinando
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Brambilla Roberto, Fran-

co e Teresa

Giovedì 6 
S. Pietro da Verona
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazza Erminio e Oggioni 

Angela (leg.)

Venerdì 7
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. Rosalia e Lino
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Martinelli Ambrogio  
Ore 	 21,00: 	 Stazione Quaresimale Vicariale a La-

vagna 

Sabato 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Emila e Angelo Ricotti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Teozzo Benito – Lombar-

do Domenico
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Ore 	 22,00: 	 VEGLIA PASQUALE

  Domenica 16 
  PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Magnaghi Angelo 
		  e fam. Arrigoni
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Fiorentini 
		  Ernesto (leg.)
Ore	 11,00: 	 S. Messa  def. Massazza Bruno 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Casagranda Rosaria

  Lunedì 17 
  lunedì dell'Angelo
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Brunetti Lucrezia 
		  e Attilio
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Domenica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Foglia (leg.)

  Martedì 18
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. suor Maria Grazia Granata
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  Mercoledì  19
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. per le anime 
		  del Purgatorio
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzocchi e Galloni

  Giovedì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ricotti Francesco e Dina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Vitali

  Venerdì 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danelli Antonella 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fedrigo Angelo e Anna

  Sabato 22
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Carluccio, Enrico
Ore	 15,30: 	 I° CONFESSIONE
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. classe 1946 e Zacchi Luigi

  Domenica 23
   II° DI PASQUA o della Divina Misericordia
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Lucini Carla 
		  e Mario 

Ore 	 11,00:	 S. Messa def. Venturini Antonio
Ore 	 15,30: 	 I° CONFESSIONE
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Zuccala Martino e Paolo 

  Lunedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Gerli
Ore 	 18,00:	  S. Messa def. Enrico, Luigi e Vasco

  Martedì 25 
  S. Marco, evangelista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Enzo, Bruno e Pietro
Ore 	 10,30: 	 S. Messa per tutti i Caduti 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco 

  Mercoledì 26
Ore 	 8,30:	 S. Messa per ringraziamento
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 
		  Santo, Melina, Marcello 

  Giovedì 27
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Giovanni Battista, 
		  Luigia, Teresa e Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gianni e Giuseppe

  Venerdì 28
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. Guercetti Luigi, Assunta, 

Ermanno e Francesco 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Cle-

mentina

  Sabato 29 
  S. Caterina da Siena, vergine 
  	e dottore della Chiesa, 
  Patrona d’Italia e d’Europa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Antonio Aurelia 
		  e fam. Lipari
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Giovanni 
		  e Ogliari Maddalena (leg.)

  Domenica 30 
  III° DI PASQUA 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Brambilla Domenico, 
		  Giuseppe e Paola 
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Galloni Enrico 
		  e Giuditta
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Gioacchino e Salvatore
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio
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«Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente»
  Il titolo del messaggio di Francesco per la Giornata 

Mondiale della Gioventù del 2017 è tratto dalle parole di 
Maria contenute nel Magnificat (Lc 1,49). Sarà proprio la 
Madre di Dio ad accompagnare i giovani nel cammino 
dei prossimi tre anni che ruoteranno attorno al passato, 
presente e futuro. Scrive il papa: «mi sta a cuore infat-
ti che voi giovani possiate camminare non solo facen-
do memoria del passato, ma avendo anche coraggio nel 
presente e speranza per il futuro». Nel suo messaggio 
ricorda ai giovani di non arrendersi di fronte alle sfide 
che si presentano, anche se questo comporterebbe fati-
ca, incomprensione; la via più facile altrimenti sarebbe il 
diventare “giovani-divano”, espressione che ha utilizza-
to l’estate scorsa al raduno mondiale a Cracovia. Maria, 
giovane piena di fede, non è stata prigioniera dei propri 
limiti, ma di fronte alla chiamata del Signore ha detto 
il suo “sì” e si è messa in cammino e si è posta al servi-
zio della cugina Elisabetta, ormai anziana. Due aspetti 
emergono: anzitutto l’attenzione di Francesco verso la 
scelta vocazionale: matrimonio, vita consacrata, sacer-
dozio, volontariato, impegno laicale… in secondo luogo 
il legame con gli anziani che, continua il papa, sono una 
preziosa risorsa che ci collega col passato e da cui spes-
so possiamo imparare. Nel lungo messaggio si sofferma 
sulla capacità del ricordare per poter chiarire la propria 
identità per poi proiettarla sul futuro. Scrive: «I nostri 
ricordi però non devono restare tutti ammassati, come 
nella memoria di un disco rigido. E non è possibile archi-
viare tutto in una “nuvola” virtuale. Bisogna imparare 
a far sì che i fatti del passato diventino realtà dinamica, 
sulla quale riflettere e da cui trarre insegnamento e si-

Messaggio 2017 per la Giornata Mondiale della Gioventù
gnificato per il nostro presente e futuro. Compito arduo, 
ma necessario, è quello di scoprire il filo rosso dell’amore 
di Dio che collega tutta la nostra esistenza.». Francesco 
inoltre richiama la dimensione comunitaria della fede: la 
Chiesa, tante volte disprezzata o incompresa proprio dai 
giovani, non è come un flash-mob, in cui ci si dà appun-
tamento, si realizza una performance e poi ognuno va 
per la sua strada. La Chiesa, continua il papa, porta con 
sé una lunga tradizione, che si tramanda di generazione 
in generazione, arricchendosi al tempo stesso dell’espe-
rienza di ogni singolo. L’attenzione su questo argomento 
si rispecchia nell’esortazione: anche la vostra storia tro-
va il suo posto all’interno della storia della Chiesa. Tra i 
tanti inviti del papa resta ancora quella preoccupazione 
affinché i giovani riscoprano e continuino un atteggia-
mento eucaristico che passa attraverso la riconciliazione 
e il perdono dei peccati: «Maria ci insegna anche a vivere 
con un atteggiamento eucaristico, ossia a rendere grazie, 
a coltivare la lode, a non fissarci soltanto sui problemi e 
sulle difficoltà. Nella dinamica della vita, le suppliche 
di oggi diventeranno motivi di ringraziamento di do-
mani. Così, la vostra partecipazione alla Santa Messa e 
i momenti in cui celebrerete il sacramento della Ricon-
ciliazione saranno allo stesso tempo culmine e punto di 
partenza: le vostre vite si rinnoveranno ogni giorno nel 
perdono, diventando lode perenne all’Onnipotente».
L’invito, soprattutto per i giovani, è quello di prendere in 
mano le pagine che Francesco rivolge loro in questo mes-
saggio e farsi toccare dal Signore perché, con l’esempio e 
l’aiuto di Maria, possano pure loro “cantare” che Dio ha 
fatto grandi cose in me.

Il mese di Aprile trova il suo 
apice nella settimana santa con 
tutti i vari appuntamenti per 
ragazzi e adulti (vedi program-
ma a parte); subito dopo la ri-
surrezione di Gesù i bambini 
di III elementare festeggeranno 
per la prima volta il Perdono di 
Dio, mentre a Mignete domeni-
ca 30 ci sarà per quei bambini 
la loro Prima Comunione.

I e II elementare	 martedì 4 aprile
III elementare	 	lunedì 3 e 10 aprile; giovedì 20 aprile: catechesi intensiva ore 17.00 in oratorio
		 Sabato 22 e domenica 23 Prime Confessioni
IV elementare		 mercoledì 5 e 12 aprile: confessioni a gruppi; riprende mercoledì 19 aprile
V elementare		 venerdì 7, 21 e 28 aprile
I media	 domenica 2 e 23 aprile 
	 (il 9 è domenica delle Palme e il 16 è Pasqua, quindi la catechesi è sospesa).
II e III media		 venerdì 7, 21 e 28 aprile
Mercoledì 5 ore 21 Corso Biblico con Don Stefano Chiapasco. Il venerdì santo, 14 aprile, ci sarà un 
momento in oratorio per tutti i bambini e ragazzi della catechesi per un momento di preghiera e rifles-
sione che si concluderà poi in chiesa parrocchiale. Mercoledì 26 ore 21 Catechesi Adulti. Domenica 30 
ore 15.30 incontro genitori cresimandi. 

Calendario della catechesi
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  All’inizio dell’anno Francesco ha pubblicato una lettera indirizzata a tutti i giovani del mondo per presentare loro 
un progetto: nell’ottobre del 2018 i vescovi discuteranno nel sinodo proprio sulla gioventù, in particolare sulla fede 
e sul discernimento vocazionale.
È vivo desiderio del papa di andare incontro ai giovani che sono sempre il futuro della Chiesa; andare incontro alle 
loro esigenze, ai loro bisogni e, perché no, anche alle loro critiche costruttive.
Anche la diocesi di Lodi si sta preparando a questo appuntamento attraverso riflessioni, incontri coi giovani e rac-
colte di opinioni; il cammino è impegnativo: si tratta per esempio di incarnare sul territorio lodigiano aspetti che nel 
documento preparatorio del Sinodo sono a livello planetario: essere un giovane in Africa o in America Latina è un 
pochino diverso rispetto all’esserlo in Europa, in particolare in Lombardia; un esempio fra tutti: gli oratori, per come 
li conosciamo, sono sviluppati soprattutto nel nord Italia, mentre altrove sono quasi sconosciuti questi strumenti, e 
sono sostituiti da altro. Riportiamo qui di seguito uno stralcio della lettera che Francesco ha scritto a tutti i giovani 
del mondo, dove dimostra ancora una volta il suo affetto paterno verso tutti, in particolare per le nuove generazioni.

Carissimi giovani,
sono lieto di annunciarvi che nell'ottobre 2018 si celebrerà il Sinodo dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede 
e il discernimento vocazionale». Ho voluto che foste voi al centro dell'attenzione perché vi porto nel cuore. 
Vi invito ad ascoltare la voce di Dio che risuona nei vostri cuori attraverso il soffio dello Spirito. A Cracovia 
in apertura dell'ultima Giornata Mondiale della Gioventù, vi ho chiesto più volte: «Le cose si possono cam-
biare?». E voi avete gridato insieme un fragoroso «Sì». Ascoltate quel grido che sale dal vostro intimo! Un 
mondo migliore si costruisce anche grazie a voi, alla vostra voglia di cambiamento e alla vostra generosità. 
Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito che vi suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la coscienza 
vi chiede di rischiare per seguire il Maestro. La Chiesa desidera mettersi in ascolto della vostra voce, della 
vostra sensibilità, della vostra fede; perfino dei vostri dubbi e delle vostre critiche. Fate sentire il vostro grido, 
lasciatelo risuonare nelle comunità e fatelo giungere ai pastori.
Attraverso il cammino di questo Sinodo, io e i miei fratelli Vescovi vogliamo diventare ancor più «collabora-
tori della vostra gioia» (2 Cor 1,24).
Vi affido a Maria di Nazareth, una giovane come voi a cui Dio ha rivolto il Suo sguardo amorevole, perché 
vi prenda per mano e vi guidi alla gioia di un «Eccomi» pieno e generoso (cfr. Lc 1,38).

Con paterno affetto, PAPA FRANCESCO

Papa Francesco scrive ai giovani
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 265 - aprile 2017

calendario liturgico

marzo 2017

Notizie dall’Oratorio
 1 SABATO
 Ore 20,30: 	 Domenico, Luigia, Cristian

 2 DOMENICA
 Ore 11,15: 	 Rosa, Domenica, Alfredo

 6 GIOVEDÌ
 Ore 20,30: 	 Abagnale Vincenzo

 8 SABATO
 Ore 20,30: 	 Giordano, Sandro, Primo, Santino

 9 DOMENICA
 Ore 11,15: 	 Spadone Isabella, Gemma

 13 GIOVEDÌ
 Ore 20,30: 	Bassoricci Mario

 14 VENERDÌ
 Ore 20,30: 	Celebrazione della Passione del Signore

 15 SABATO
 Ore 21,30: 	 Tutti i defunti della Parrocchia

 16 DOMENICA
 Ore 11,15: 	 Castelli Laura

 17 LUNEDÌ
 Ore 11,15: 	 Manclossi Angelo, Ettorina

 20 GIOVEDÌ
 Ore 20,30: 	 Masmi Domenico

 22 SABATO
 Ore 20,30:	 Fam. Guarnieri

 23 DOMENICA
 Ore 11,15: 	 Danilo, Diego

 27 GIOVEDÌ
 Ore 20,30:	 Soria Michele

 28 VENERDÌ
 Ore 20,30: 	Per le vocazioni al sacerdozio 
	 Pro Sacerdotio – Triduo

 29 SABATO
 Ore 20,30: 	 Tamagni Giordano – Triduo 

 30 DOMENICA
 Ore 11,15: 	 Santa Messa Prima Comunione
	 Eugenia, Silvestro – Triduo 

CALENDARIO LITURGICO MAGGIO

1 LUNEDÌ
Ore 15,15: 	 Per tutte le vocazioni – Pro Sacerdotio

2 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	 Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

Sagra 1° Maggio
Nella serata di Martedì 4 Aprile a partire dalle ore 21.00 (al 
termine della messa) si svolgerà nel salone dell’Oratorio l’in-
contro di preparazione per la Sagra del 1° maggio. Nel corso 
della Serata sarà esposto, a tutti gli associati presenti, il bilan-
cio 2016 dell’Oratorio per l’approvazione dello stesso.

  Il mese di Aprile ci vedrà impegnati principalmente con 
qualla che per noi è la Novità del 2017... la “Festa di Pri-
mavera”. Festa che si terrà nel pomeriggio della Domenica 
delle Palme – il 9 Aprile. Un pomeriggio intenso, dedicato 
quasi interamente ai bambini/ragazzini. Laboratori ed at-
tività con gli animali che saranno presenti li terranno occu-
pati per tutto il pomeriggio. Ci sarà anche un momento de-
dicato alla decorazione di uova sode da poter portare a casa 
con un bel cestino fatto con una carta veramente “speciale”. 
Durante il pomeriggio ci sarà la possibilità di mangiare dei 
buonissimi panini da farcire a proprio piacimento. Ci sarà 
la possibilità di mangiare Hamburger di carne o Vegetali e 
panini con la salamella ... il completamento dei panini  lo si 
potrà scegliere al momento con un ventaglio di possibilità 
molto variegato (#IlPaninoComeLoVuoiTu), ci saranno le 
patatine fritte, raspadüra, torte, ecc, ecc. Durante la giorna-
ta ci sarà anche una graziosa gara di spaventapasseri.... chi 
farà il più bello o originale? E poi grazie alla presenza delle 
nostre amiche pecorelle nane ci sarà un interessante spie-
gazione sulla lana ... Non ci saranno solamente le pecorelle 
ma ci saranno anche degli asinelli, delle galline indiane, una 
tartaruga gigante un bellissimo coniglio e poi... chissà!
Durante il pomeriggio saranno consegnati anche gli attesta-
ti di partecipazione a tutti coloro che hanno partecipato al 
ciclo “Mignete in Cors...i” grazie ai quali comunque pren-
senteremo anche dei laboratori con la cera d’api; presente-
remo un piccolo spettacolo di giocoleria; dalle 17,30 ci sarà 
la possibilità di fare anche l’aperitivo con i nostri corsisti 
dell’AperiCorso.  Sarà sicuramente una giornata intensa e 
nella speranza che il meteo sia favorevole (in caso di mal-
tempo l’evento sarà annullato), Vi aspettiamo numerosi e 
curiosi... Quest’anno abbiamo pensato di accompagnare 
l’arrivo della sagra del 1°Maggio organizzando per i due 
giorni precedenti due interessantissime serate. Sabato 29 
Aprile a partire dalle 21.15 (al termine della Messa) un pia-
cevole Concerto organizzato in collaborazione con il Grup-
po Bandistico “G.Verdi” di Zelo durante il quale si spazierà 
da Holliwood al Cinema Italiano, dai Pooh gli Abba e tanto 
altro.  Domenica 30, dalle ore 21.00, una speciale serata anni 
’80... Musiche e balli di gruppo e per chi vorrà ... perchè non 
agghindarsi come allora??.. Il Bar dell’Oratorio sarà aperto 
durante entrambe le serate.
Continuate a seguirci sulla nostra pagina Facebook (@Ora-
torioMignete).

Il Consiglio dell’Oratorio
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Tra Primavera e Amatriciana… 
una giornata frizzante!

Domenica 26 marzo nel salone dell’oratorio ha avuto luogo 
la Fiera di Primavera dove le donne del “Crea&Chiacchera” 
hanno allestito e invitato banchetti di hobbistica, laboratori 
per i più piccoli e stand culinari. Il pomeriggio è stato anche 
rallegrato dai nasi rossi e dagli esercizi di clownerie dell’as-
sociazione Quarky di Paullo, nella quale troviamo anche 
qualche ragazzo zelasco.
La giornata non è stata tra le più fortunate: iniziata con la 
pioggia, nel pomeriggio si è riscattata con il sole; l’affluen-
za non è stata tra le migliori, tuttavia dalle voci che sono 
arrivate c’è stato un generale apprezzamento. Un sentito 
grazie a questo gruppo di donne colme di fantasia e a tutti 
coloro che hanno partecipato con un loro banchetto o che 
semplicemente hanno curiosato dentro. Alla mattina e alla 
sera dello stesso giorno, invece si è parlato (e mangiato) di 
pasta all’amatriciana: al termine della messa delle 10.00 i kit 
di Amatriciana solidale, promosse dalla Caritas diocesana, 
sono andati letteralmente a ruba e un bel gruppo di bam-
bini di V elementare, invogliati dai catechisti, hanno con-
diviso la cena in oratorio con i loro genitori. Questo gesto 
di semplice ha permesso di favorire l’economia locale del 
centro Italia attraverso prodotti tipici apprezzati ovunque; 
questo segno si va ad unire alla grande raccolta di fondi per 
la Carità del Vescovo che quest’anno andrà proprio a quei 
paesi coi quali ci sentiamo un po’ “gemellati”.


